
UN NIDO VUOTO 
 

A cinquant'anni ho smesso di sognare.  

Gli stimoli del caldo desiderio  

si sono dileguati con il tempo.  

Ho perso l'attrazione sessuale,  

si sta spegnendo il ciclo mestruale 

e il cuore sta coprendosi di nebbia. 

La valvola del sesso è un nido vuoto  

e quando un nido è vuoto si riempie  

di rabbia, di dolore e d'isteria  

che giorno dopo giorno, in sintonia,  

rasentano un processo di follia.  

Il basso ventre, è solo un nido vuoto  

che cerca, invano, un senso d'attrattiva  

cercando quel "piacere" d'esser viva  

insieme all'uomo che col suo calore  

gli ha dato il paradiso dell'amore.  

Il primo mezzo secolo di vita  

è già volato, come foglia al vento.  

Adesso sta iniziando la salita  

e già mi sento stanca ed avvilita. 

La valvola del sesso sta morendo.  

Il basso ventre, adesso, è un nido vuoto  

che brama un altro ciclo mestruale  

perché lo fa sentire più virile  

durante quell'evolversi mensile.  

Un nido vuoto carica la mente  

d'invidia, di paura, di dolore,  

subentra l'incertezza, il malumore  

e tutto si trasforma in un baleno  

in una vita piena di veleno. 
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